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perseguitato dalla dittatura

La Commissione del ministero brasiliano dei Diritti Umani ha dichiarato l'amnistia collettiva
per gli ultimi discendenti del popolo indigeno Ãwa, oggi ridotti a meno di quaranta persone,
in maggioranza bambini e ragazzi.
La persecuzione comincia negli anni Quaranta, ben prima della dittatura ininziata nel 1964,
con i grandi proprietari terrieri dell'allora stato di Goiás che considerano la presenza degli
Ãwa come un ostacolo all'espansione agricola, e danno il via a una sequenza di massacri.
Quando nel 1971 la Fondazione Nazionale dei Popoli Indigeni crea una "fronte di attrazione
indigena" - ...
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